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l'alternativa di società,
superando
gli antichi steccati

UEII

di Pranco Russo

‘omesipossonometterein-
sieme forze con giudizi as-

solutamente divaricanti sul
ruolo della Cina che, guidata da
un vecchio autoritario partito
comunista, èdivenutala fabbri-
ca del mondoabasso costo nel
processo di globalizzazione ca-
pitalistica? Come stare uniti in
unalista, che dovrebbe avere
dei riferimenti di valori ben sal-
di, quandosulla questione della
nonviolenza e della critica del
poteresihannoposizionioppo-
ste? Si rischia di ripetere l'infeli-
ce esperienza dell'incontro trai
Verdi e lo Sdi, nonostante le
buone e diverse intenzioni
odierne. Si pudinvece, credibil-
mente, nell'Unione far pesare
l'insieme dellesinistre nonmo-
derate per candidati comuni
nella quota maggioritaria, che
siano espressione vera dei mo-
vimenti. Il secondo limite:
quantiesponenti dei movimen-
ti hanno preso la parola e sono
parte attiva nelle assemblee e
nella vita della Camera di con-
sultazione? Molti nei discorsii
riferimenti, ma ben scarse le lo-
ro voci dirette: essi sono oggetti
manonsoggettinella

politica“
I movimenti: che ruolo pos-

sono avere? Questo è l'interro-
gativo di Piero Bemocchi su Li-
berazione (3/9). Non per pole
mica, maperchiarezzadevo in-
anzituttorespingere unavalu-
tazione, se non proprio un'ac-
cusa, che Bernocchi formula
nei confronti del Prc: aver con-
tribuito, con le sue scelte politi-
che volte a impegnarsi nell'al-
leanza dell'Unione per la cac-
ciata di Berlusconi, ad accen-
tuare le difficoltà del movimen-
tonoglobal Ricordochenonda
Rifondazionesono venuti i
e propri veti a discutere d
questione ‘Berlusconi e
no' Essa ha sempre chiesto chi
il movimento elaborasse,

   

  

   
     

  

 

  

che hanno guidato le Jorte di
questi anniper fameil discrimi-
ne politico e la piattaforma di
lotta per ì prossimi anni, esclu-
dendo così fin d'ora la pratica
del‘governo amico!Rifondazio-
ne, rispetto allevecchierecenti
esperienze di alleanze di gover-
no (dal vecchio frontismo a

quelle di centro-sinistra degli
apni ‘90), ha dichiarato - e que-

stoè un punto di discontinuità -
che movimentisociali e sinda-
cali non devono avere governi
amici, ma debbono continuare
nelle lotte per ere iloro
obiettivi: dall'abolizione delle
leggi di Berlusconi - Ja legge 30
sul mercato del lavoro, la Bossi-
Fini, la Moratti, leleggi penaliad
personam, l'ordinamento giu-
diziario di Castelli - alla conqui-
sta di quelle sull'amnistia, sui
beni comuni (a cominciare dal-
l'acqua), sulla cittadinanza di
residenza per una società aper-
ta e meticcia, sulla salvaguardia
emessa in sicurezza del territo-
rio, sulla svolta energetica verso
lefontirinnovabili e sulla sovra-
nità alimentare. Va da sé che a
fondamento c'è il ripudio della
guerra, la pace, il disarmo e la
giustiziarapopoli - valori por-
tanti diunanuovadiffusa cultu-
ra e obblighi di governo (essen-
doprescrizioni della Costituzio-
ne) - insieme con lo sviluppo
della partecipazione democra-
tica che nell'immediato com-
porta il no alla controriforma
dellaSecondaparte della Costi-
tuzione (mettendofine a qual.

Riasi velidi NI ande siforma,

  

       

    
   

  
   

   

    

 

pei vari gmppidilavaro e‘tavoli*
questa discussione program-
matica? Siderto chedelle que-
stioni italiane non dovevamo

  

 

isi. Che questadiBernocchi sia
stata una previsione errata è di-

Jostrato dal processo avviato
dall'Arci per stilare i ‘dieci punti
programmatici’sucuicostruire
una grande campagnadipopo
lo. Eil dibattito di questi giornja
Corviale L'alva Cemobbje -

  

  

î, associazioni,n, partitie anche
di esponentidi istituzionidico-
struire politiche economiche
alternative -acominciaredalbi-
lancio partecipativo fino alle
proposte di politica fiscale per
un nuovo welfare. Penso che
questesiano ottimeiniziative, e
dovremmo tutti impegnarci a
sostenerle. Si poteva far sì che il
movimento no global non ta-
cesse durante questa fase cru-

   

  

   

  

  

 

  

  

 

   

ciale per lo sviluppo della lotta
sociale ela partecipazione?Sì, si
poteva. Inoltre ritengo che sla
troppocomododelegareai'par-
titi' il compitodiporre fine all'e-
sperienzadevastante del gover-
no Berlusconi attendendo di
aprire lo ‘scontro con il centro-
sinistra’: come si batte ora la
maggioranza parlamentare di
centrodestra se non attraverso
le elezioni politiche? E come è
possibile vincerle senza la co-
struzione di un'alleanza che si
proponga come alternativa an-
chedigoverno?

Naturalmente nonc'è solo il
movimento no global: quello
ambientalista e femminista
hannosegnato questi decenni.
Mentre le rivendicazioni am-
bientaliste sembranoavercon-
quistatoasinistra piena cittadi-
nanza - oggi inmolt, peresem-
pio Patta e lo stesso Asor Rosa,
parlano di movimento rosso-
verde quando negli anni '90
eravamo ben poche/i ad av-
venturarci su questa strada -,
quelle delle donne sono lascia-
te in ombra nonostante che le
tematichedellasessualità, della
maternità e dellafamiglia, della
differenza siano al centro del-
l'offensiva conservatrice che
mira a stabilire nuove formedi
controllo e disciplinamento, a
partire dal corpo delle donne,e
a minare la stessa laicità delle
istituzioni.

Un'ultima, epperò cruciale
questione: Il rapporto politica
movimenti Ha più volte soste-
nuto Cannavò che questa fase
storica ha delle ‘analogie con
quella della costituzionedella I
Internazionale, quando forze
diverse sia per basesociale sia
per orientamentopolitico-cul-
turale diederovitaalprimo mo-
vimentopolitico operaia. Io in-
tendo, con questo riferimento,
che tra politica movimenti e s0-
cietà non ci deve essere separa-
tezza in base a una presunto
connaturato tradeunionismo
del conflitto sociale. Le forme
della lotta sociale e politica così
come quelle della rappresen-
tanza vanno ripensate radical.
mente per dare vita a strutture
che comportinolafine della de-
leteria ‘divisione del lavoro' tra
partitisindacatie movimenti. In
questo campo, soprattutto in
Italia e Germania, si stanno s-

   
pertani

Daiche sia Bemoc-
chi, esponente storico dei Co-
baschehanno fatto del supera.
mento di quella divisione.il pro-
prio asse diricerca, a invitare i
movimenti a rifugiarsi nel Ti-
dotto’ dei propri luoghi. Questo
èuninvito allapassività. Il decli-
no del movimento del '68 e poi
degli anni 70 fu dovuto anche
alli di dare continuità

* alle nuove pratiche del fare so-
cietà, come sperimentammo
nelle scuole e nelle fabbriche,
delegando i gruppi’ e iloro lea-
dersa‘fare politica!

Il'laboratorioromano'deldi

 

  
    
 

partiti
della sinistradi stabilire sola»
menteunarelazione di servizio
conimovimenti (manifesto del
23huglio): si sanciscecosìla loro
separatezza - forse nella spe-
ranza di ascendenza
che dalla dialettica tra servo e
padrone scaturisca l'autoco-
scienza - senza vedere che il
problemaètrasformarei partiti
da strutture autoreferenziali e
istituzionaliin organismiimpe-
gnatinel'faresocietà” Lacondi-
zione necessaria - e questa ri-

guarda partiti, associazioni,
sindacati, movimenti - perché
le mobilitazionisociali e le sue
culture siano in grado di co-
struire l'alternativa di società è
di superare gli antichi e perni
ciosi steccati, che hanno sem-

e comportato la subalternità
el movimenti alle strategie di

poteredei partit.
Termino sostenendo che

questosuperamentoèinvece al
centro del di Bertinot-
ti chedirecenteancoraunavol-
ta ha chiarito come, rispetto al-
l'unitàdiscopo dibattereBerlu-
sconi,ci sia un'unità strategica:
la costruzione di una -
vitàpoliticae socialechesi pon-
ga l'obiettivo della trasforma-
Zione dellasocietàcapitalistica (
manifesto, 26/8). Bd essa è da
costruire, vistochenonèun'da-
to' già presente. È un invito a
non restringere l'orizzonte ai
gruppidirigentiealla]oro unità,
ma diagire nei molteplicimovi.
menti, gli unici possibililoghi
delrinnovamento della politica
dellasinistra.


